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Quaderno  n. 9


18‑11‑1972

Speciosa nevicata 

per la Mondiale Calata. 

L'angioletto della fedel socialità eucaristica: 

‑Ed io in questa speciale mattina 

offro a te Gesù Eucaristia.

Alla fonte di acqua viva 

che esce dal Cuor di Cristo 

sia dissetato ogni ministro, 

giacché il Ciel è propizio. 

E voi col cuor ardente? 

Diciamo: 

“Virgo Sacerdos, ora pro nobis. 

Ab omni malo libera nos, Domine. 

Ab omni peccato libera nos, Domine. 

Ab ira tua libera nos, Domine. 

Ab insidiis diaboli libera nos, Domine. 

Ab ira et omni mala voluntate libera nos, Domine. 

Salvaci, o Signore, che periamo! 

Salvaci per il trionfo del Cuor della Madre Immacolato”.

Questo per fare 

che il clero nell'avvicinarsi

non venga assalito dalla tenebra diabolica, 

a impedirgli di arrivare al Maestro Divino.

E la Sacerdote Madre all'Astro: 

‑Ognun che arriva 

sia salutato da voi 

col segno del riscatto, 

perché questa fulgida luce 

che vien dal mio Cuore 

li abbia a illuminare,

invece di atterrare. 

E la benedizione di concordia 

a voi tutti insiem sto dare; 

si intreccia con quella del Pontefice 

e del vescovo,

per spronare anche il paese di Bienno 

e non  impedire a chi è pronto 

di dar onore al Padron del mondo. 

Giorno di pagamento 

e che farò molto sconto.


19‑11‑1972

Quel dell'Annuncio:

‑In questa domenica

(la parola vuol dire anche domare

per innalzare)

Gesù Eucaristico a te sto donare.

Il regalo più grande di così non può essere,

essendo il corpo, il sangue, l'anima,

la divinità del Redentore,

che porta a tutti infinito amore.

Noi angeli per voi uomini

preghiamo e adoriamo.

E alla Sacerdote Madre Vergine

cosa diremo?

Salve, o Regina del Cielo

e di tutto l'universo,

salve, o Madre dell'Eterno Sacerdote,

salutata da noi sei

da Regina, da Soccorritrice, da Sacerdote,

perché Tu sei proficua per ogni nato,

perché anche con te e per te

il mondo sarà salvato.


20‑11‑1972

‑Riparati sotto il manto della Sacerdote Madre,

Gesù Eucaristico a te sto donare:

Pane che deve portare alla vita eterna

di cui tutti si possono nutrire,

solo che a te noi angeli lo stiam offrire.

Intanto che la Chiesa di Cristo si sta innalzare,

noi i diaconi stiamo fare.

Come faremo questo Dator d'ogni bene

a contraccambiare?

Con una parola unica:

ti starem amare.

In cerca andremo di chi non ti conosce,

affinché colla Sacerdote tua Madre

e col tuo clero

non ci sia sul globo una creatura

che non dica e non sappia che è tua.

E Tu, Madre dell'Infinito Amore,

abbi delle anime purganti compassione

e sta' dirigere i ministri di Cristo

sulla via illuminata,

arrivando alla mensa preparata.

Per chiusura ed apertura

la fanfara angelica:

Gloria in excelsis Deo

et in terra pax hominibus bonæ voluntatis.


21‑11‑1972

‑Nel canto dell'Alleluia

della di Cristo Venuta,

l'ostia consacrata a te da me è avuta.

Mettete il velo in testa

che è, la incominciata festa,

religiosa,

perché Cristo Re affianca la Chiesa Sposa.

E Tu, Sacerdote Madre dell'Altissimo,

guarda con occhio benigno

il ministro che si affaccia,

perché sei certa che sei amata,

e anche il tuo Cristo Re.

E voi, discepole,

cosa starete dire?

Il vostro grazie a Gesù e Maria fate venire.

Noi cantiamo le lodi al Re e alla Regina

e la luce mariana stiam dispensare,

se la Chiesa di Cristo deve trionfare.

Sono in viaggio

per il rinnovo del "Fascicolo- Patto".

Sia adorato e ringraziato Gesù Sacramentato

e il culto che le spetta

sia dato al Cuor della Madre Immacolato.

Nella bella nevicata all'Apidario ci troviamo.

Cronaca

Con Cristo non si gioca!

Che è venuto han la prova.


22‑11‑1972

‑Nella casa di Loreto

coperchiata dal grande roveto,

nello studio dei due Misteri,

noi angeli della pace

a te offriamo Gesù Eucaristia.

Onore sia anche alla Sacerdote Madre

Vergine Maria.

E, tutti insieme in ringraziamento,

un dolce canto rendo:

"Stella del cielo, Stella del mare,

tutto il mondo sta' evangelizzare.

Fa' che il ministro col capo chino

abbia ad accettare

e Tu, Gesù Ritornato, sulle alte sfere

stallo portare.

Venga ad essere nell'agire e nel pensare

simile a Te, Cristo Re."

E voi che lo ascoltate?

Siate unanimi colla Madre di tal Figlio,

appoggiando così nella preghiera e nel sacrificio

il ministro.

Abbia ognun discernimento del bene e del male,

se si deve scoprire la calata mondiale.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Firmo io,

perché vicino al Mistero e al tabernacolo vivo-.

L'arcangelo Gabriello viaggiatore,

colla pergamena in mano:

‑La pace è firmata.

Vengo io avanti,

perché siano accolti festosi

di Cristo i rappresentanti.

Notiziario veritiero

di cui deve godere il mondo intero.


23‑11‑1972

‑Nel gaudio della riconoscenza

perché han conosciuto la divina mensa,

offro a te l'ostia consacrata,

perché nell'altezza sia riconosciuta

la mondial calata.

Preghiamo per la buona riuscita

della Scuola riconosciuta del Divin Maestro,

perché è ora, è tempo.

Preghiamo insieme

che non abbia a scadere

il tempo della divina misericordia

e che abbiano tutti

a mettersi in concordia.

E io canto e suono coll'arpa del Re:

"Madre di amore, di dolore e di misericordia,

portaci tutti alla concordia

e l'anima purgante alla gloria".

Firmo come diacono:

il Cielo è propizio,

illuminata è la via,

se vuol venir il ministro.

Nessun sinistro.


24‑11‑1972

‑Al suono della campana dell'Apidario

che suona il trionfo

del Cuor della Madre Immacolato,

noi angeli ti offriamo Gesù Sacramentato.

Siamo gli angeli pacieri

di oggi, di domani e di ieri.

Siamo dei ministri costì i condottieri,

senza spada, sol colla bandiera del Papa.

Ad andare in cerca del Ritornato

non occorre altro.

In pace tutti stiamo.

Chi è in autorità, operi la santa carità,

e chi è nella pochezza,

faccia spiccare la santa umiltà,

che è la semenza per tutti della santità.

Quanto è immensa la divina bontà!

Il Padre ci ama,

il Figlio ci ha redenti,

lo Spirito Santo ci sta tutti illuminare,

proclamando la divina maternità

della Sacerdote Madre, 

data a Lei nell'era settiformale

per condurre il popolo

a conoscere e ad amare Cristo,

per nell'eterno gaudio insiem starci tutti trovare.

Firma: siamo in servizio alla SS. Trinità,

aiutando il popolo a conoscere la verità.

I due capi Canadesi.


25‑11‑1972

-L'arpa di Cristo Re

vien dal suo angelo suonata

ed io, della fedel socialità eucaristica,

ti offro l'ostia consacrata:

pegno di salvezza, pegno di vincita,

pegno di conquista.

Sarai contraccambiata da Gesù Ritornato

e dalla Sacerdote Madre Vergine Maria.

Canto l'inno vergineo

della vigilia della festa,

perché dev'essere solenne e non mesta.

Risorgete, o anime trepidanti,

entriamo in marcia,

perché abbiamo a capo il Grande Monarca,

incontro al Papa: noi colla croce greca,

e gli altri colla bandiera pontificia,

con stampato il Cuor della trionfatrice Vergine Maria.

E così sia.

Io per tutti sto implorare,

specie per voi che Cristo state ascoltare.

Firma:

si accendano le brace

colla fiamma che avvampa

colla parola Pace.


26‑11‑1972

Gli angeli pacieri capi

con tutti gli altri:

‑Rito solenne, solenne rito,

solennità è a offrirti, a te, Gesù Eucaristico.

Solenne è costì venire a sentire,

grande solennità saper capire.

Bisogna capire per vedere,

se Sodoma e Gomorra

si deve convertire,

per non che il castigo li abbia a colpire.

La pace è il centro della verità:

è per quello che bisogna pregare

per implorare,

perché la pace è la sorella della verità

e insiem si devono accompagnare,

se da fratelli ci si deve trovare.

In grande felicità

ci si deve trovare

ad ascoltare Gesù,

che è Via, Vita e Verità.

Chi non vorrà accondiscendere

all'Infinita Bontà?

Noi suoniamo e cantiamo:

“Osanna al Figlio di David,

osanna al Redentor…”.


27‑11‑1972

‑Nel grande mare dell'acqua viva di vita

a te diamo Gesù Eucaristia:

fonte di speranza,

aurora di sapienza,

tesoro di bontà,

che da dare a tutti ha.

Ed in questo giorno primaverile,

ma di tramonto,

il silenzio i sacerdoti rompono.

Sappiate pronte a udire

e più ancor a capire,

per poter insiem agire.

La sua volontà il Ritornato esporrà

e ognun al suo servizio stare dovrà.

Tutti insiem pregate la Sacerdote Madre,

che certamente vi aiuterà-.​

Questo il Michele.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Io suono e canto una strofa dell'inno vergineo

per qui attirare chi preparato si sta trovare.

Firmo: ho vinto, ho sempre vinto

e sempre vincerò

e le lodi al Ritornato

e alla Sacerdote Madre sempre canterò

e la buona novella dappertutto spanderò.


28‑11‑1972

Il Sacario:

‑Sapete che il Cuor di Cristo

per tutti sta avvampare,

tanto che in corpo, sangue, anima e divinità

Eucaristico si sta dare.

E' venuto anche a dire:

è l'amor che si esprime.

Chi vorrà venir a sentire?

Quali sono quelli che vogliono far i primi

a mostrare che di sentirlo stan desiderare?

Quelli che questo faranno,

marcati dal sangue dell'Agnello rimarranno.

E voi che già lo sentite?

Non sia vano,

se volete che il clero si abbia ad arruolare

e essere testimoni insiem colla Sacerdote Madre.

Il vincolo è l'amor verginale,

per poter in questo stato

il Redentore servire e veramente amare

e il vero catechismo insegnare.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Mi firmo col segno della croce:

Nel nome del Padre: ti amo

perché ci hai creato.

Nel nome del Figlio: non sia vano per noi

della tua vita il sacrificio.

E dello Spirito Santo:

sia io illuminato

per seguire la via che ho incominciato.

E così sia:

mi faccio aiutare dalla tua Sposa,

la Sacerdote Madre Vergine Maria.

Questo ho insegnato,

perché dev'essere dal popolo imparato.


29‑11‑1972

In chiesa parrocchiale:

‑Con suono dell'inno vergineo

offriamo a te Gesù Eucaristico.

Che echeggi ovunque questo suono

e svegli e metta in allarme

qualunque famiglia religiosa:

che abbia col sacrificio e colla preghiera

ad accompagnare l'Agnello

ad incontrare il Pontefice regnante,

innalzando così la Chiesa Sposa,

collocandola nell'arca mariana,

che è quella di Cristo Re,

in cui posto per tutti c'è,

ma pria per i vergini,

per abbellirla, la nuova nave,

e per farla accogliente

e per far che il popolo, a questo chiaro,

diventi dei fatti propri cosciente.

Onore e gloria al Re e alla Regina

state tutti rendere.

E' pronta la galleria da passare,

per far che nessun abbia a tiranneggiare,

intanto che il popolo non è illuminato:

preghiera e silenzio,

accompagnati da prudenza

a venir ad ascoltar di Cristo la scienza.

Firma

Scorre l'acqua viva

dalla montagna verginea

e chi di questa si starà dissetare

atto a entrar nella nave mariana

si starà trovare,

perché è Cristo che dà dall'arco trionfale.


30‑11‑1972

‑Nella spuntata aurora terrestrale

che illumina anche terra d'esilio,

a te doniamo Gesù Eucaristico.

Siamo gli angeli pacieri,

siamo i portatori dell'innocenza

della divina scienza,

siamo i bianchi piloti

che insegniamo la via a chi l'ha smarrita,

siamo la bussola sicura

che addita di Gesù e della Sacerdote Madre

la Venuta.

La Madre all'Apidario s'è presentata

e poi ancor in Ciel è ritornata,

mentre Cristo ancora in terra d'esilio

sta sostare,

e noi invitiamo tutti i popoli della terra

a starlo ringraziare.

Il ringraziamento attira doni copiosi,

perché è il riconoscimento

di comprendere ciò che è utile

e ciò che è bello.

Noi suoniamo gli strumenti di allegria

per dar sicurezza e coraggio a chi arriva.

Invece di cantar e suonare che è nato

intoniamo l'inno che è ritornato.

Cronaca

Il leopardo s'è domato e firma il lasciapassare

a chi si vuol accostare.


1‑12‑1972

‑La quercia mariana

dà una splendida luce

ed io, che son quello dell'Annuncio,

sto gioire

e Gesù Eucaristico faccio in te venire.

Segno di concordia, segno di unione

col Cuor vivo e palpitante di Cristo,

che per venire in soccorso alla Chiesa Sposa

è stato venire.

Poteva soccorrerla, aiutarla

anche senza il suo Ritorno,

ma ha voluto onorare terra d'esilio,

l'Eterno Padre,

col donar di nuovo il Divin Figlio.

La Madre lo accompagna:

è per quello che si è mostrata alla mondial calata.

E Gesù nel Ritorno:

‑Le gocce di sangue uscite dalle mie gloriose stimmate

e messe nel calice

di chi sta celebrare

li spinge qui ad intervenire

ove sto dire.

Voi col vostro contegno

state a lor la porta aprire.

Sollicita es.


2‑12‑1972

‑Sotto l'arco dell'alleanza

per cui nessun può fare istanza,

offro a te l'ostia consacrata.

Sono il Raffaele.

Che diffondo la pace ognun potrà vedere.

A te il dono,

a chi ha bisogno di perdono

condono.

Oggi in servizio alla Madre di Dio sono.

Ho presentato il cumulo degli atti di carità

che in terra d'esilio si fan,

gli atti di umiltà

di chi è umile

all'Eterno Padre,

e, col consenso della Vergine Madre,

dico a chi arriva:

"Ha accettato il Padre Eterno

per cui, se vuole, può vederci anche Bienno".

Siamo della luce del giorno al centro.

Sabato misterioso

in cui paga abbondantemente

chi serve e ama la Madre Celeste.

Mettetevi la veste

che vi ha preparato tal Madre,

che nessun potrà reclamare.

Porta l'emblema Ave.


3‑12‑1972

‑Nella rottura della croce latina

noi angeli Gabrieli

diamo a te Gesù Eucaristia.

Il nuovo tempo è un anno che è incominciato:

va constatato.

E tutto in Cristo va rinnovato:

è per quello che è ritornato.

La manna dal ciel era caduta:

ecco della Madre e del Divin Figlio la Venuta.

Ma non si è dato ascolto:

è per quello che si è rotto.

La bontà del Ritornato

tutto rinnova e mette a nuovo.

Quanto il Redentore è buono!

La Sacerdote Madre

nella ricorrenza della sua mondial calata

invita alla resa,

ad aggiustar la pesa

per poter capire.

E' per quello che il giorno

della martire S. Barbara

è stata all'Apidario venire.

Chi non vorrà gioire

e sotto il manto di tal Madre

starsi ricoverare

e tutti invitare,

per schivare il naufragio

che, all'ostentazione,

potrebbe arrivare?


4‑12‑1972

‑Sono l'angelo della verginità, apocalittico,

il Sacario,

e porto a te costì Gesù Sacramentato,

in questo tempietto,

tramutando, per la pace firmata,

il fulmine preparato

in tanto chiaro

che dà il faro mariano,

e poi me ne vado per quella galleria

in cui fino alla Chiesa di Cristo si arriva,

illuminandola tutta dello splendore

che esce dal Cuor dell'Immacolata Sacerdote.

Nessun inciampo in questa si trova

perché che devono passare son sol quelli

che son sotto il manto della Madonna,

perché Cristo regna e deve regnare,

Cristo impera

e i suoi amici devono imperare.

Lui è la luce del mondo

e chi lo rappresenta e lo ama

dev'essere il sale,

perché la Venuta del Figlio dell'uomo,

la deve terra d'esilio costatare.

E Tu, Sacerdote Madre,

che sei la Benefattrice dell'umanità,

abbi di questo popolo in esilio pietà.

Coll'arpa del Re

la schiera angelica

suona il poema della resa,

proclamando che è la primavera

di questa sera.


5‑12‑1972

‑Nella fioritura del giardino del Re

Lui Eucaristico dono a te.

D'ogni fiore in questa aiuola,

ma tutti bianchi:

le fondazioni di tutti i santi.

Così, in tal splendore,

accetteranno anche te,

con chi è con te,

a dir quel che dice Cristo Re.

Contento sarà il sacerdote.

E voi la Madonna Santa ringraziate

che arruolate in mezzo a tali anime

vi trovate.

Noi angeli intoniamo un'orazione

intitolata "La schiera verginale

che la Sposa di Cristo sta adornare

e l'Eterno Sacerdote

che, in mezzo, sta a lei parlare".

In questo sfoggio di luce,

di amore e di misericordia

stiamoci tutti inginocchiare

e ad alta voce ringraziare.

L'angelo dell'Annuncio

mi sto firmare.


6‑12‑1972

‑Sotto il manto della Sacerdote Madre

in viaggio per la conquista,

offro a te Gesù Eucaristia.

Sia pegno di vittoria,

sia sicurezza di riuscita,

sia pegno che, facendo la volontà di Dio,

sei portatrice di concordia e di pace,

dando gaudio all'Ausiliatrice.

Sotto questo manto della Madre di Dio

incontrerete il ministro

che si vien sotto a ricoverare.

E fertile così diverrà l'apostolato

e proficuo per ogni individuo.

Noi angeli della pace

la melodia suoniamo

in onore della Vergine Maria,

che attira vicino alla Sacerdote Madre

anche quelli della massoneria.

Al contatto di tale amore

si inginocchieranno davanti al sacerdote

che costì è venuto

e in avvenir porteranno al clero

e allo Strumento primo

il rispetto, e la riverenza,

che gli è dovuto.

E infine salutiamo col canto della Salve Regina
questa universale Regina.

Firma quello della fedel socialità eucaristica:

‑Che si spalanchi il cielo

e scenda la divina misericordia,

si chiuda l'infernal supplizio

proprio per la Venuta del Divin Maestro,

Gesù Cristo.

Ai pronti sacerdoti:

mangiate i frutti terrestrali,

giacché dalla Madre del Creatore

siete tanto aiutati ed amati.


7‑12‑1972

‑Nell'altezza della vetta verginea

ti sto comunicare ‑il Michele.

‑Ugual livello terrestrale

ove la Madre è stata riposare

e poi in Ciel si è stata svegliare.

Terrestrali vi dovete trovare,

se nella corrente mariana dovete stare.

Non si può da due parti stare,

altrimenti nel mondo animale

si sta cascare,

perché è troppa la differenza.

Vivere l'innocenza.

La Madonna stamattina

paga la mercede al prete

che la ama, che la serve

e che è al servizio

del suo Divin Figlio.

Chi si accosta questa mattina al convito

viene rinnovellato e pagato,

perché partecipa

alla Redenzione di ogni nato.

Noi Micheli questa mattina

cantiamo (per i bisogni della Chiesa,

perché si vegga il Mistero,

perché si accetti

per il bene del mondo intero)

il Veni Creator.
Lo suoniamo in latino

a pro e a luce di ogni individuo.

La Madre di Dio presidia

e la benedizione che dà

scoppia anche in Palestina.


8‑12‑1972

Scena

L'arcangelo Gabriele, in parte al Ritornato,

offre sulla patena l'ostia già consacrata

al Maestro Divino.

E Cristo dice:

‑Nùtriti di Me Eucaristia:

particola toccata, posata sul Cuor della Madre mia,

perché abbia ad avere nuova vista, nuova vita,

perché ho aperto una nuova via.

Vista che deve attirare costì i miei gemelli,

cioè i bianchi agnelli,

perché abbiano a pascere il gregge,

perché la Sacerdote Madre li protegge.

E l'arcangelo, con quello

della fedel socialità eucaristica,

questo cantava,

e l'altro suonava coll'arpa del Re:

Tota pulchra es, Maria,

e macchia in Te non v'è...

Terminando: ‑Evviva Cristo Re!

Firma l'angelo Sacario:

‑Speciosa reggia,

mistica mensa della divina scienza.

Molti presuli a questo pensan.


9‑12‑1972

‑Al  suono ‑quel dell'Annuncio

‑della campana santa,

dono a te l'ostia consacrata.

Questo suono mattiniero

richiama il popolo alla preghiera

e l'anima donata

alla sacra mensa preparata.

Per tutti bisogna pregare

finché la fratellanza diventa universale,

per essere figlie prime della Sacerdote Madre.

E la Madonna all'Astro:

‑Se vi troverò
fedeli,

troverete dappertutto,

in ciò che farete, direte e penserete,

la mia mano materna,

di protezione e di insegnamento,

perché il peccatore abbia ad arrivare al ravvedimento

e l'Opera di Cristo al compimento.

Chi più mi ama

del mio aiuto centro

e grazia abbondante al popolo rendo.

E l'angelo viaggiatore:

‑Facciamo insieme onore all'Immacolata Sacerdote.

Guardate con occhio limpido chi ho insieme

e quello che di grande avviene.


10‑12‑1972

‑Ti porto Gesù Eucaristico,

e sono l'angelo di S. Giovanni Evangelista,

per dar vista e vita a chi arriva,

perché sento già la pista.

Son mandato dai risorti

a pregar Gesù Ritornato

di far risuscitare i morti.

Complicità ha anche la Madre

per far che i sacerdoti

si abbiano all'insegnamento del Maestro

ad accostare.

Lo Spirito Paraclito li sta illuminare,

il Padre è propizio

che si venga alla Scuola di Gesù Cristo,

che ha parole di vita eterna per tutti,

di ogni razza e di ogni colore,

e può asciugar qualunque dolore.

In questa domenica d'Avvento

quel della fedel socialità eucaristica dice:

‑Suono e canto

e invito tutti della Sacerdote Madre

sotto il manto.

Dolce è il suono del violino,

perché non è un comando, ma un invito.

Si deve essere contenti di sotto ricoverarsi,

attratti e non obbligati:

per tutti c'è posto,

anche per chi la legge ha rotto.

La Madre li curerà,

e di pentirsi dei propri falli si capirà.

Che è venuto il Maestro Divino, lo si sa.

Amate e vivete tutti la santa umiltà,

che è quella che conserva la giovinezza,

così la pace ha la sua aurora

che mai tramonta

ed è della malvagità la bomba.

E il Ritornato:

‑Siate risorti

prima d'essere morti.


11‑12‑1972

L'apocalittico angelo Orione:

‑La carità deve avvampare

e con allegrezza pasquale

offro a te Gesù Eucaristico,

pegno di eterna gloria

e di sicurezza, per ogni eccellenza,

che Lo vedi e Lo hai visto.

La fiamma della carità si deve innalzare,

se tutto il mondo a questo fuoco

si deve riscaldare.

Disseccare le paludi, riscaldare i freddi terreni

perché abbiano a germogliare,

perché l'amor di un Dio per le sue creature

si deve dappertutto costatare.

La Madre insegna questo misterioso fuoco,

queste brace a conservare,

perché ad ogni uomo

della Chiesa fondata da Cristo

la carità deve arrivare.

L'uomo con amor faccia tutto quello che può,

che Gesù Cristo colla Madre sua

penserà tutto a completare,

perché Dio in difficoltà

non si può trovare.

Evviva il Natale,

in aspettazione della Pentecostale!

Firma quello della fedel socialità eucaristica:

‑Colla lampada che mai si spegne

accendo le fiaccole

a tutti quelli che l'hanno in mano,

perché si abbia a tutti a far chiaro:

prima carità,

se si deve sul giusto lavorare.


12‑12‑1972

La Sacerdote Madre all'Astro spento:

‑Di buon mattino mi presento

e sii dal mio angelo

che mi ha annunciata

comunicata.

Faccio questo per additare la mia mondial calata

sul suolo italico,

dove il mio Divin Figlio ha fondato.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Gloria al Padre

che in terra d'esilio l'ha mandato,

ed ora è ritornato.

Gloria al Figlio che in croce è morto

per redimere il genere umano,

e per completare e mostrare il suo infinito amore

è stato ritornare.

Gloria allo Spirito Santo

che deve il mondo tutto illuminare,

perché possa il popolo

nell'osservanza della legge

e nell'amor fraterno

a Dio in Trino contraccambiare

e, coll'aiuto della Sacerdote Madre, starsi santificare.

Ognuno deve mettere la buona volontà

per conoscere la via,

per aver novella vita

che si riceve mediante l'Eucaristia,

perché è la strada alla verità

per far conoscere di Dio l'infinita bontà.

Chi si associa al gregge è pronto:

tenete voi questo da conto.


13‑12‑1972

Quel della fedel socialità eucaristica:

‑Col suono del mandolino

offro a te Gesù Eucaristico,

attirando costì il ministro.

Canto e suono angelico

che sveglia e risveglia

quelli del Concilio ecumenico.

Ed io con bontà e delicatezza

per ogni eccellenza offro il mio dettato:

Dio può far tutto ciò che vuole;

questo è il diario.

Tema che deve essere svolto,

perché si tratta della Sacerdote Madre

e del Padron del mondo.

Nello svolgere

bisogna tenere i punti principali da conto.

In fine recito il "Padre nostro",

l'"Ave Maria" e il "Gloria"

e colla lampada della corrente mariana

asciugo le brutture della rinnovata

Sodoma e Gomorra.

Prima di scomparire firmo:

volete la prova di quello

e di quanto ha operato la Madonna?


14‑12‑1972

‑Nella festa del riconoscimento

del Ritorno del Maestro Divino

offro a te Lui Eucaristico.

Sono il Michele.

Fui da Dio incaricato

a scacciare i progenitori

dal Paradiso Terrestre

per la superbia e la disobbedienza.

Ed ora per onorare la Chiesa

da Cristo fondata

invito la Chiesa Sposa, cioè i ministri,

a sentarsi alla divina mensa della scienza,

per completare e per aver merito

e pagare per tutta l'umanità,

che coerenza deve portare alla SS. Trinità,

per divenire, tramite il compimento di Redenzione,

pareggiati alla nuova generazione terrestrale,

perché questi in terra d'esilio devono pagare.

E Tu, Madre Vergine,

che ti affacci all'Astro spento

per asciugare ogni lacrima,

per mostrare a tutti il tuo amore,

abbi di tutti noi compassione.

Tramuto la mia forza in passione e mi firmo:

l'Artista della conquista.


15‑12‑1972

In chiesa parrocchiale.

L'angelo viaggiatore:

‑Voglio io questa mattina

offrirti la Santa Comunione,

giacché ho il permesso del Cuor Materno

per unire quello che dice Cristo

a quello che dice il retto ministro.

Così, in questo mistico sposalizio,

sarà conosciuto il Maestro Divino.

Tu, Alceste, obbedisci attentamente

a Colui che è Padrone assoluto

di tutte le creature e di tutte le cose,

che avrai limpide le prove.

E chi ti circonda

di quello che dico a te non si scordi.

E voi, candidi sacerdoti,

elevate la mente,

che lo Spirito Santo

i lumi necessari vi starà rendere,

che già vi trovate sotto il manto

della Madre Celeste.

E quello della fedel socialità eucaristica

con uno strumento a corda

canta e suona:

‑Quanto è dolce star con Te,

o Cristo Re!

Quanto è bello Te servire e Te amare,

che così diventa terrestrale

il vivere in terra d'esilio,

sotto gli occhi vigili della Madre di Dio!

Finita la funzione, firma:

-Del canto e del suono son pagato

perché ho ottenuto,

ed han capito

che Gesù è ritornato.


16‑12‑1972

Gesù Ritornato:

‑Alle tre e tre quarti in mattino

all'Apidario ho consacrato

e Me Eucaristico a te ho portato,

perché sia fertile col clero

il tuo apostolato

sotto il mio comando.

Particole dappertutto gli angeli apocalittici

han diffuso

affinché chi riceve Me

abbia a intendere che son venuto.

Deve avvampare l'amor mio infinito,

devono dar luce

i raggi che escono dal Cuor della Sacerdote Madre,

perché son quelli settiformali

che devono illuminare e dar forza

specie ai miei rappresentanti.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica,

inginocchiato a terra,

con spalancato il libro apocalittico, dice:

‑Sia ringraziato Cristo,

sia esaltato il Cuor della Madre Immacolato.

Per il tuo Ritorno e la sua venuta

sia il castigo allontanato.

Chiudo il libro:

metti il tuo visto, o Maestro Divino,

che al momento hai proibito al castigo di colpire,

intanto che la Vergine Madre

il clero a Te fa venir vicino.

Suono il flauto per completare

e con questo dolce suono sto firmare.

Vera funzione del nuovo altare.


17‑12‑1972

L'angelo Gabriele:

‑Nell'ospizio ti porto Gesù Eucaristico,

in presenza del Ritornato,

per far onor al Cuor della Madre Immacolato.

L'ho portato da Assisi,

dal posto in cui un francescano,

dopo aver consacrato, ha consumato la particola

che avea consacrato Cristo

all'alba di sabato mattina.

Così nel tragitto

ho svegliato il dormiente ministro.

Gli angeli della fedel socialità eucaristica

nell'accompagnare Gesù Eucaristia

suonavan gli strumenti:

‑Gloria e onore a Gesù Ritornato.

Via, Verità e Vita ha mostrato.

E il Raffaele:

‑Firmo. Ho accompagnato il Gabriele

e dico ai pronti ministri: alte le vele!

perché non si deve più navigare,

ma volare.

Recitiamo tutti insieme l'Ave.


18‑12‑1972

‑Sotto il pino coperto di neve

a te Gesù Eucaristico faccio avere.

Il pino colla neve è un simbolo.

Cosa significa?

Il pino: alture.

La neve: preme di parlare e di saper questa Cosa

alle anime pure.

E allora insiem con queste anime donate

e consacrate

diciamo all'Immacolata Sacerdote

di diffondere la benedizione pacera

e di luce vera,

che fa ritornare alla vera fede l'infedele,

supplicando di metter dentro

tutto il genere umano

nel grande colosso, il nuovo bastimento

che chiama tutti al ravvedimento.

E il Raffaele colla cetra canta e suona:

‑Tu, del Rosario Regina potente,

ascolta clemente la prece del cuor.

Mette il bollo l'angelo Sacario

che consiste nella figura di una moneta greca

che il Mistero compiuto spiega.

Cronaca

Si avvia sul retto sentiero

la scienziata lega,

che davanti a Gesù e alla Madre sua

si piega.


19‑12‑1972

L'angioletto della fedel socialità eucaristica

portava in mano una lampada spenta

e una ardente;

e gli angeli di ugual compagine

colle fiaccole accese

mostravano che i fatti di Bienno sono veri.

E, consegnando all'arcangelo di Alceste

la lampada spenta,

che accendeva:

‑Sia in te Gesù Eucaristico​-

insiem diceva.

‑Deve splendere questo ospizio

per far che ci veda sul giusto il ministro,

deve essere profittevole questo chiaro,

deve essere adoperato,

se si deve dare a tutto il mondo chiaro.

Non si deve più spegnere,

perché sempre deve essere giorno,

perché è tornato il Padron del mondo.

E quello che ha comunicato:

‑Prometto che sempre manterrò il mio posto,

mai mi allontanerò

e fedele alla mia missione sarò.

Firmo:

in questo modo assicuro che condurrò qui il ministro.

E a voi insegno

a replicare quello che io ho detto

e a  imitare me.


20‑12‑1972

‑Nell'altezza della diffusione della divina scienza

per te fu preparata la sacra mensa:

con amore ti comunico

e la pace imploro su tutto il globo.

Mandato dalla Madre Celeste

a far questa funzione sono.

Dono gratuito a tutti vien offerto:

a chi ci vede e a chi si sente attirato,

perché sia anche dagli altri fratelli imitato.

E alla famiglia verginea

insiem cogli apostoli di Maria:

la concordia pacera

in voi tutti sia.

E' l'augurio che vi fa

la Sacerdote Madre Vergine Maria,

tramite me, che son l'angelo di Cristo Re.

Firma quel della fedel socialità eucaristica

in canto e suono:

‑In abbondanza sacerdoti all'ospizio dono.


21‑12‑1972

L'angelo dell'Annuncio:

‑Con le parole: "Stella del cielo, Stella del mare",

con questa lode alla Sacerdote Madre,

ti sto comunicare.​

E poi continua:

‑Regina del mondo,

tieni terra d'esilio da conto.

Madre dei tribolati,

giacché sono da Te più amati,

siano da Te aiutati.

Rifugio dei peccatori,

alla luce di Te

siano pentiti dei lor errori,

se i lor falli devono essere da Gesù dimenticati,

giacché ha posto Te in mezzo a tutti,

perché i castighi e le punizioni siano distrutti.

Dunque: ti raccomando le creature tutte,

nessuna eccettuata,

giacché hai fatto per tutti la tua mondial calata.

Sia Gesù ringraziato

giacché al mondo un'altra volta ti ha donato.

In clima di luce siamo.


22‑12‑1972

‑L'arpa del Re l'arcangelo della Madre suonava,

intanto che quello della fedel socialità eucaristica

ti comunicava

ed io, che sono il Michele, do ordine:

alte le vele,

che la pace è firmata

e consolazione ai retti sacerdoti dona,

perché è diventato una cosa sola

Gesù con la Chiesa Sposa!

Di ugual pensiero si sono incontrati,

con ugual sentimento si sono trovati

e l'amor viene intrecciato,

perché per nome dalla Chiesa da Lui fondata

fu chiamato.

L'arpa dà tocchi di armonia,

dando lode a Gesù Eucaristia

e alla Sacerdote Madre Vergine Maria.

E quello della fedel socialità eucaristica firma:

‑Accendete i lampadari, che la luce c'è,

e sappiate tutti che è tornato Cristo Re.


23‑12‑1972

‑Intanto che Gesù

abbracciato alla sua mistica Sposa

fa la svolta,

io, che son quello dell'Annuncio,

alla Madre in servizio,

ti offro Gesù Eucaristico.

Il panorama è meraviglioso,

senza confine;

beati quelli che ci stan vedere

e che volentieri stan pescare

colla Madonna della mercede!

E poi voglio suonare e cantare

per far che i passi siano veduti​

e lucenti si devono trovare,

quando incontro al chiaro

che mai più si spegnerà

si sta andare.

Il suono, il canto è vita:

di questo non è priva la corrente di Maria,

che richiama il popolo sulla retta via

ed alla conquista,

per portare al retto ovile i fratelli erranti,

che sono tanti e tanti.

Vasi di fiori bianchi agli altari:

sono i cuori palpitanti verginali,

e per quelli che han sbagliato i richiami.

Firmo:

Gesù Maestro vedo

e il mio augurio per il compleanno cedo.


24‑12‑1972

Il Michele:

‑Da  guerriero mi presento

e offro a te Gesù in sacramento.

E per ringraziamento

per te faccio questo:

pronto al combattimento

per chi volesse essere avverso all'Evento;

pronto alla resa

per chi l'ambasciata ha intesa

e per onorare la santa Chiesa.

Tu sta' calma e serena

e non aver nessuna pena,

che la cronaca è molto serena,

illuminata dal faro mariano

che dà a tutti i candelabri chiaro.

Evviva il Cuore Immacolato

della Sacerdote Madre,

che porta tutti alla vera pace!

Non indarno Cristo è stato tornare.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Firmo io: evviva il Maestro Divino!

Cronaca

Il suono della fanfara celestiale sta continuare

e i dormienti fa svegliare

che contenti si troveranno

e mai più si addormenteranno.

Il notiziario non è un camposanto,

ma un lancio di verità

che ognuno, alla buona volontà, capirà.


S. NATALE 1972

L'angelo della verginità, il Sacario:

‑Siccome il Maestro Divino

è tornato al Congresso dell'operaio,

io offro a te Gesù Sacramentato

in questa notte mattiniera,

ché la Venuta del Cristo è vera.

Divisa per spessore

la particola consacrata dal Pontefice

a te fu data,

perché deve diventare una cosa sola

Gesù con la Chiesa Sposa.

Completa è la musica celestiale,

compreso anche il flauto,

fino a mezzogiorno

di codesto giorno.

Suono che dà allarme

per la calata mondiale della Sacerdote Madre,

che onora il Padre Putativo

che ebbe il capo chino alla volontà di Dio,

onora il Ritorno del Monarca,

perché la terra d'esilio

di sovrabbondanti grazie sia decorata.

Innalzata da terra si trova l'arca mariana.

Firma il Gabriele:

‑In alto il lavoro,

che è doveroso e di decoro all'uomo

in terra d'esilio,

per guadagnare il premio,

che per i meriti di Cristo

non sarà mai finito!


26‑12‑1972

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Il cielo era spalancato

per S. Stefano

e tanto più è spalancato

per salire e scendere noi angeli

per adorare e onorare Gesù Eucaristico e Ritornato.

E in questo contento

offro a Te Gesù in sacramento.

E da solo al colle

suono l'inno verginale per la Sacerdote Madre,

per dar contento al Divin Figlio,

e che fa scuola andremo a molti a dirlo.

E poi firmo:

nel più specioso gaudio

spando dappertutto

che all'Apidario è incominciato

il trionfo del Cuor della Madre Immacolato.

Onoratamente chi vi viene appresso pago.


27‑12‑1972

‑Io stesso da Ritornato

offro a te l'ostia, consacrata

in quello special giorno

che ho funzionato all'Apidario.

E con questo intendo rianimare

quanto l'apostolo vergine, 

che avea posato il cuore su quello

del Padron del mondo,

esponeva nel mio incontro,

facendo a te la comunione,

Mi baciò in fronte,

dicendo che le truppe verginali

a servir Me e la mia Madre

erano pronte.

Oso dire a tutti con bontà:

rimanete sotto il mio giogo,

che è soave e veritiero,

perché son venuto dal Vergineo Impero!

Do un tocco così al di oggi Vangelo.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Mi inginocchio

e oso, a te, dirti:

da' colla tua bontà scoppio al tuo amore,

raduna davanti a Te tutta la generazione.

Col manto della tua Madre

dille che ci stia coprire

e fa' che diventi con un sol capo un sol ovile.

Da' fiocca al posto di folgore e fulmini

e i guidatori dei popoli illumina:

giacché sei il Re della pace,

stanne in abbondanza a questa terra d'esilio dare.

E Tu, Sacerdote Madre paciera, tutto completa,

o Fulgida Cometa.


28‑12‑1972

‑Sotto il grande arco trionfale

ti sto comunicare.

Sono l'angelo del Re:

grande augurio con benedizione per te c'è.

E' la Chiesa Sposa

che vuol mostrarti la sua maternità

e così la benedizione a te dà.

Benedette tutte rimanete,

se fedeli siete.

Io sono il Sacario

e mi permetto di suonar l'arpa

in ringraziamento a Cristo Re Ritornato,

giacché la pace colla sua Chiesa ha firmato.

Gioite tutte, anime verginali,

ed altre preparate,

giacché siete da Gesù e dalla Madre tanto amate.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Firmo io: al Mistero starò sempre vicino,

alla porta ad accogliere il ministro

colla lampada ardente,

e, come entrano, a dirgli

che è calata all'Apidario la Madre di Dio.

Onore e gloria sia a Dio in Trino.


29‑12‑1972

Il Raffaele:

‑In obbedienza alla Madre di Dio

ti porto Gesù Eucaristico, coll'annuncio:

la Madre vi dice:

"Tengo vigile il mio occhio su di voi,

contenta sono che vi nutrite di Gesù Eucaristia,

che, colla sua Parola viva di vita

da Ritornato e Eucaristico

sia la vostra vita.

Vivete unanimi in questa via illuminata,

che verrà scoperta la mia mondial calata

nella prossima annata.

Voglio centrare coi raggi del mio Cuore

i sacerdoti eroi

che han vinto la grande battaglia:

così, con tal dignità, possono entrare

nell'arca mariana.

Siate umili, pure e docili

ai comandi del Maestro Divino,

che viene in processione

colla pianta dell'ulivo il ministro.

La vuol in questo ospizio piantare,

perché sotto in tanti si vogliono ricoverare."

Bontà infinita di un Dio,

coprici tutti del tuo Amore Infinito!


30‑12‑1972

Uno stuolo di angeli,

e l'annunciatore:

‑Sei invitata alla mensa eucaristica

dalla Vergine Maria.

Chi si vuol introdurre in questo convito

vuol dirti quanto si compiace

a veder le anime donate consacrate

presentarsi colla veste nuziale.

Allora Gesù sia in te

e tu rimani in Lui.

In questa dolce permanenza,

Eucaristico e Ritornato,

chiedete quello che desiderate

e tutto quello di cui abbisognate.

Sotto l'ulivo

noi cantiamo l'inno della pace.

Si scuoteranno a questo Evento,

dato dall'Amore Infinito, i cuori più duri,

gli uomini più folli,

accorreranno a Gesù i tribolati,

i malati,

quelli che hanno fame e sete di giustizia,

e saranno saziati.

Per tutti siano le vostre invocazioni,

a pro di tutti,

e vedrete i miracolosi frutti.

Dio tutto può fare,

può trasformare in giardino

la selvatica foresta

e in orto i sempiterni ghiacciai.

Se crederete, la prova avrete.


31‑12‑1972

La Madonna Sacerdote

all'Astro traccia il segno della croce

dicendo le parole:

‑Nel nome del Padre:

pensare alla meravigliosa creazione.

Nel nome del Figlio:

l'efficacia che deve dare

la redenzione, la resurrezione,

l'andata al Padre e il Ritorno

del Maestro Divino.

E dello Spirito Santo:

che infonde nelle anime, nei cuori e nella mente

la luce settiformale

che a tutto il mondo

la Chiesa di Cristo deve dare.

E così sia.

Mi firmo: la Madre del Figlio di Dio.

L'angelo dell'Annuncio:

‑Ti sto comunicare

e alla guarigione ti sto invitare.

Sursum corda!: in alto il cuore,

la mente alle cose soprannaturali,

le parole a pro dei fratelli,

le opere a onore e gloria di Dio.

Tutto in riparazione

e per implorare il perdono sul peccatore.

Unire il proprio bene che si fa,

o che si vorrebbe fare,

allo sforzo che fa la Santa Chiesa

per l'universal profitto,

e vedrete il trionfo della Madre di Dio

sul popolo errante

e portarlo sotto il suo manto,

all'osservanza della legge data sul Sinai

e, chi é chiamato, ai consigli evangelici,

così dando vitalità ai sacramenti

istituiti da Gesù Cristo.

Quello della fedel socialità eucaristica:

‑A pro di tutti,

a onore e gloria di Dio e della sua Madre,

suono da solo l'inno

che si canterà da chi seguirà l'Agnello

ovunque vada.

Chiunque s'accorgerà di questa melodia

accorrerà festoso alla Vergine Maria

e Lei lo porterà all'Eucaristia.


1‑1‑1973

Alle cinque mattiniere

trecento Gabrielli nella navata

ove la chiesa fu da lor tracciata.

E in parte al bacino d'unzione

sette angeli apocalittici

in servizio al Maestro Divino.

Gesù con queste parole:

‑Questo è il mio corpo

e vi voglio tutti saziare, ecc.​-

consacrava;

poi consegnava le sette pissidi agli arcangeli

e quella che era sulla patena:

‑A te la offro;

è il grande dono per il primo d'anno.

Siam qui a far onore

al Cuor della Madre Immacolato.

L'arcobaleno faceva sfoggio

e Gesù aggiungeva:

‑Faccio ancora un po' costì sosta.

I Gabrielli hanno intonato

per il popolo il Veni Creator

e poi tutto è sparito

ed è rimasto Gesù Cristo.

‑Andiamo a Bienno a dire

che costi la Madre mia è stata venire.

A dirlo Io, che sono Dio,

il popolo starà capire.


2‑1‑1973

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑L'ora di Dio è suonata:

a te offro l'ostia consacrata.

Due cuori si devono riunire

e uno solo star divenire.

Se il mondo questa cosa stesse capire,

sospesa sarebbe ogni lite

e terrestrali starebbero divenire.

E, siccome da questo sono molto e molto lontani in tanti,

diamo per lor preghiere

e a Gesù e a Maria in ringraziamento i nostri canti.

Cantiamo la sua resurrezione da morte,

congratuliamoci con Lui per la Venuta,

che questa lode a Lui è dovuta.

Partecipiamo a questa felicità,

che Gesù a tutti da dare ne ha.

La Madre Vergine la misericordia dispensare sta.

Come è cara a Gesù

la vita contemplativa

dell'anima che per Lui sol vive!

Così di castigare priva.

Tolta è la siepe

che provocava la giustizia;

aperta è la porta, tramite la Madonna,

della vera pace,

perché Lei è la promotrice della verità:

traccia la via

e così scoppia la vita della concordia.

Sia al Padre, al Figlio e allo Spirito Santo

ogni onore e gloria.


3‑1‑1973

I due capi pacieri.

E uno di questi:

‑Salite, o compagini verginali,

i pascoli salutari,

che in alto vi sta aspettare

il Buon Pastore,

perché sul vostro esempio

anche tutti gli altri

a Lui abbiano ad accorrere

e così il popolo a non soccombere.

E l'altro:

‑Invito te per pria alla mensa imbandita,

offrendoti Gesù Eucaristia.

Porti in te vita, luce e forza nel proseguire,

perché la via della perfezione non ha fine.

Nessuna finalità 

a Cristo Re nessuno dare potrà.

Cantiamo e suoniamo l'inno della resa,

della pace intesa,

e così un'altra atmosfera

il Redentore crea:

“A Te, Re della pace,

le nostre imprese;

a Te i nostri desideri,

Re della terra e dei Cieli.

A Te il nostro cuore, Re dell'amore,

a Te il nostro operare,

giacché Eucaristico con noi vuoi restare

e, per sicurezza della tua misericordia,

sei stato anche tornare.

Ringrazia per noi tutti

la Sacerdote tua Madre.

E Cristo nel Ritorno:

‑Acconsento

e di ciò che chiedete atto prendo

e a tutto ciò che è di maggior perfezione

acconsento,

obbligato dal bene che mi portate

in tutto e dappertutto

a introdurmi per la pace mondiale,

perché è per questo, anche,

che la Sacerdote Madre

all'Apidario è stata calare.

E l'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Scoperta è la vetta verginea,

sale verginale che il clero deve adoperare

per far che le turbe lo abbiano ad ascoltare.

Virgo fidelis, ora pro nobis.


4‑1‑1973

‑La parrocchiale di Bienno ‑

l'arcangelo viaggiatore- centro.

Ti ho portato un grande dono:

Gesù in sacramento,

da una celebrazione nella chiesa di S. Maria Maggiore.

Questo trasporto dell'ostia consacrata

e portata nella sacra mensa

nella parrocchia dove fosti battezzata

ha un'importanza straordinaria.

E insieme facciamo il ringraziamento:

"Voglio amarti, o Gesù, in Maria, con Maria, per Maria,

voglio amarti come ti ama la Madre tua,

perché sia conosciuta la di lei e tua Venuta

e, tramite l'infinito tuo amore,

nessuna creatura vada perduta."

E anche: Te, Joseph, celebrent ...

E a voi l'obbligo di dire in ringraziamento

per questo attacco, Bienno‑Roma,

il Santo Rosario; così la funzione è completata.

Evviva la mondial calata!


5‑1‑1973

Al Terrestre in festa.

E così là la Madre dice:

‑Grande amnistia scende,

tramite Me, che sono la Sacerdote Immacolata.

La benedizione con questa luce folgora

e distrugge ogni maledizione,

portando i popoli all'uso di ragione,

cioè a comprensione fraterna,

che ne ha tanto bisogno la società odierna.

(Orario:tre e tre quarti).

‑E nello stesso tempo io,

che sono l'angelo dell'Annuncio,

porto a te Gesù Sacramentato,

giacché la Madonna vi ha tanto amato.

Gesù che entra in voi

lasci la sua impronta paciera, sincera

e di carità vera.

La terra d'esilio fa contatto col Cuor

dell'universale Madre

e in Lei si starà specchiare,

e all'amor di Dio li starà tutti portare.

Cantiamo tutti assieme:

"Stella Cometa, fa' giungere alla meta...".

L'angelo Canadese:

‑Colla benedizione solenne

che ha regalato a terra d'esilio,

la Madre di Dio toglie la nube nera

che il globo avvolgeva.

E così spiccan le brace che ardono,

simbolo della continenza (vergini vestali)

ché stan per scaturire le fiamme

e innalzarsi in olocausto.

E così l'arcobaleno si mostrerà

e stampato dentro, in mezzo, Pace

si vedrà.


6‑1‑1973

Scena

Si presenta la cavalla gialla

con sopra l'angelo Sacario,

protetti dall'arco trionfale.

Scende (e i sette angeli apocalittici dicono:

‑Presente!.

‑Con giubilo - dice ‑ ti offro Gesù Eucaristia,

per onorare anche la Sacerdote Madre Vergine Maria

che con la benedizione data ha fatto amnistia,

togliendo ogni impedimento.

Per questo diamo ringraziamento:

“Ti credo, ti amo, ti adoro”.

Insegnamento:

“Credo per tutti quelli che non credono,

ti amo e ti voglio amare

per quei che non vogliono

e non ti sanno amare,

ti adoro per tutti,

perché abbiano ad essere dispensati

della Redenzione a tutti i frutti.

A questo, quello della fedel socialità eucaristica

viene in scena cantando e suonando da solo:

‑Cristo risusciti in tutti i cuori...

Spiegazione

Sceso dalla cavalla l'angelo,

questa è vista bianca:

era la bandiera del Papa

che un altro color le dava.

Era l'arco di luce che costì li condusse.

Fu l'ordine di Dio a farli entrare

in questo ospizio.

La Sacerdote Madre ha dato

ai maturi ministri l'indirizzo.

La campana di qualche convento

suona questo memento.


7‑1‑1973

Sotto il manto della Sacerdote Madre,

che  ha steso,

a te Gesù Sacramentato cedo.

Che abbia a illuminare la mente,

a elevare il cuore

e in tutti i bisogni a dar soccorso,

specie a quelli che sono in corso,

perché Gesù si vuol manifestare,

ma prima vuol misurare quanto bene volete

alla Sacerdote Madre.

Io canto: “Alleluia! L'uva è matura!”.

Vero vigneto che dà l'uva sotto il roveto acceso,

per dar splendore alla casa di Loreto.

Preghiamo, fratelli e sorelle,

che di frumento miracoloso

ce n'è in abbondanza

da saziare la Chiesa santa.

La Vergine Madre ai sacerdoti sta parlare,

perché vuole che abbiano a venir

l'Evento a studiare.


8‑1‑1973

Il Gabriele:

‑Nell'intimità ti comunico

e insiem ti annuncio la resa,
che si preparano a fare

quelli che seguono la Grande Cometa,

perché han compreso

che è Lei, la Sacerdote Madre, la paciera,

la Madre amorosa e sincera,

che vuol comunicare e lavorare

insiem coi suoi figli primi

nella nuova era.

Nutrìti di Cristo, nel nuovo tragitto,

coll'indirizzo dato dalla Madre di Dio,

si arriverà in questo ospizio,

ove fa scuola il Maestro Divino.

Credete, che consolate e sollevate sarete!

Suono il mandolino tutto in privato:

“Quanto sei grande, quanto sei buono,

quanto sei santo, o Dio in Trino!”.


9‑1‑1973

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Il sole è già alto,

mi affretto a portarti Gesù Sacramentato

dalla celebrazione di un sacerdote valligiano

che ha consacrato,

perché la Valle deve avere la sua marca

nell'Opera divina del Monarca.

Perché non si dovrà aver speranza

e confidare in Colei che ha detto il Fiat,

che così Gesù, essendo nato, morto e risorto

ed avendo istituito, ha potuto rimanere

tra noi Eucaristico?

E nel Ritorno cosa ci porta?

Il Cuor spalancato della Madonna,

il manto che stende per tutti ricoverare,

e, tramite Lei, che è la Madre universale,

tramuta la giustizia in misericordia.

Diamo ambedue onore e gloria a Dio

perché ci ha creato

e alla Madre sua perché è calata all'Apidario

per il trionfo del suo Cuore Immacolato.

Valle di Giosafat, di chi bene ha fatto,

perché questa parte del mondo salirà,

perché è il posto dove Adamo ed Eva han fatto penitenza

e dove è tornato il Maestro e la Madre sua,

per la misericordia.

Aprite gli occhi

e avrete discernimento;
e gioiosi entrerete nel nuovo bastimento.

Meditate, pregate,

che illuminati vi starete trovare.


10‑1‑1973

‑Con gioia e amore

ti offro Gesù Eucaristia,

giacché abbiam tracciato la nuova via

in cui in un attimo si arriva:

di far questioni tutti priva.

Cristo Ritornato li chiama a Sé vicino,

e lor obbedienti ad acconsentire

e così davver, appoggiati a Gesù e alla Madre sua,

potran gioire.

Questo miracolo operato

obbliga voi al ringraziamento

e a dar di continuo, per questo, memento.

Io le lodi rendo.

Canto l'inno della fratellanza,

canto ad alta voce

per prender giù il Pontefice e chi è con lui

dalla croce,

dicendo che è solo amor di Cristo la voce.

Scappa dall'Italia Erode.

E così do invito:

“Venite, o prole di Maria,

vengano tutti coloro che seguono l'apparita Stella.

Venite al Maestro Divino,

che Lui vi insegnerà come vuol essere amato, servito

e come presentarvi di nuovo al popolo

ad annunciare la Bella Novella,

imitando la Madonna

che fu di Dio l'ancella!”.

L'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Mi firmo: abbiate senno e vista.


11‑1‑1973

Scena

Concelebrazione compiuta.

L'ospizio tramutato in un tempietto

con un altare improvvisato in mezzo.

Cristo versa in una grande idria

gocce di sangue ed acqua

che escono dalle sue stimmate gloriose

e, versando, così dice:

‑Voglio saziare e illuminare

chi degnamente mi sta rappresentare.

Chi oggi alza il calice a consacrare,

presentandolo in adorazione,

sarà donato, regalato di queste gocce

di sangue e acqua di Me glorificato

e rimarrà rigenerato e marcato

per essere un vero apostolo

dell'era della Madre mia.

Lo Spirito Santo li illuminerà

e così, lustrati e rinforzati,

si troveranno miracolati

e dall'amor mio pagati.

A te offro l'ostia da Me consacrata

perché  sia a chi arriva pareggiata

e, unita a Me, atta a trasportare 

e dire insieme con Cristo Re.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica insegna:

‑Dite questo: "L'amor tuo sia in me,

sia in noi, sia per noi;

così, offrendo il nostro amore a Te,

sia degno di Te.

Tutto ciò che facciamo,

lo porgiamo al Cuor della Madre Immacolato,

perché sia dalla Triade Sacrosanta tutto accettato.

Quanto è bello e soave star con Te,

e quanto è dolce essere amati

e amare la Madre di Cristo Re!

Firmo

Ho agito e son riuscito

e colla lampada del faro mariano

il clero è rimasto illuminato,

atto ad accogliere la voce

che dà per loro il Redentore.

Maestro Divino,

per Te vivo!


12‑1‑1973

I due angeli della pace

si presentano con vesti angeliche,

bianche come la neve:

‑Col suono della cetra

offro a te il Pane della vita,

che è Gesù Eucaristia.

Eccoti la tua missione:

Gesù nel cuore,

la Parola viva di vita del Verbo sulle labbra,

ogni opposizione annulla,

perché l'ora è giunta.

E così insegniamo, accompagnati dal suono:

"Voglio amarti, Gesù, anche per chi non ti ama,

voglio farti conoscere e servirti per chi ti misconosce,

voglio amarti e adorarti per quelli che ti odiano

e ti vedono di malocchio.

Verso questi da' all'infinita tua bontà scoppio.

E Tu, Sacerdote Madre Vergine,

che sei la Sede della sapienza

e la Portatrice della misericordia,

cura ogni piaga dell'infedel creatura,

ridonala a sanità e portala alla santità".

E quello della fedel socialità eucaristica,

di ugual compagine:

‑Firmo: il mio amore sei Tu,

             o Santo, tre volte Santo,

             o Buon Gesù.


13‑1‑1973

Il Raffaele:

‑Vesto da guerriero

perché servo il Re della terra e del Cielo.

Offro a te il pane consacrato,

che è il corpo, 
sangue, anima e divinità

di Colui che ci ha creato,

che ha redento, che è morto e risorto

e poi ritornato.

La lode che gli spetta

va a Lui data.

Particola consacrata

da un francescano in Palestina

e che viene a te offerta.

Son l'addetto a quei del tempio,

a portarli costì a pagare il debito,

dicendo che la dote,

l' ha fatta a lor la Sacerdote Madre:

così, in presenza, vien tutto saldato

e della scienza di Cristo

il clero vien dotato.

Noi angeli diamo in canto e in suono

onore al Cuor della Madre Immacolato.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Sei contento, Maestro Divino,

che viene a sentirti il tuo ministro?

Ti preghiamo: togli qualunque nube,

da' luce nel tragitto,

perché abbiano ad arrivar  festosi nell'ospizio.

Firmo: evviva Gesù Cristo!


14‑1‑1973

L'angelo dell'Annuncio

in chiesa della Madonna dell'Annunciazione:

‑Al centro di una celebrazione,

spartendo l'ostia in parti uguali,

a te la sto offrire:

così il clero abbia ad intervenire,

a schiarire il perché noi angeli facciamo i diaconi,

da Chi siam comandati, il perché,

così capiranno che è al comando Cristo Re.

Santo furto che mostra

che Gesù è venuto,

ladroneggio che fa divenire il clero con voi fraterno,

perché è maturo il tempo.

Occorre in collaborazione insiem pregare,

anche se lontani ci si sta trovare,

per far che sia feconda e precoce

la Pentecostale.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Con suon del cembalo e voce paradisiaca

do lode alla Madre di Dio,

pietosa e bella,

che vien chiamata la Mistica Stella.

Insegno: "Versa su di noi la luce che possiedi,

giacché sei la Sede della sapienza;

così ci vedrai tutti proni davanti all'altare,

ansiosi di starci di Gesù Eucaristico cibare.

E' di Te che il mondo sta abbisognare,

perché Dio in Trino ha messo Te al centro della salvezza.

Madre
della Chiesa che in terra ha fondata,

Madre
Sacerdote dei ministri e delle scelte,

Madre
dei fedeli e degli erranti,

col tuo potere, colla tua luce, col tuo amore

facci santi."

Firmo: ministri amanti del Cuor Materno,


pronti, fatevi avanti.


15‑1‑1973

L'angelo Colombo apocalittico:

‑Giorno di luce fulgida,

con netta comprensione di Gesù della Venuta.

Ed in questa contentezza

con molta riverenza offro a te Gesù Eucaristia,

giacché la Chiesa di Lui

si presenta biancovestita.

E' proprio la sua divisa.

Evviva Gesù Eucaristia!

L'umiltà genera la verità,

è compagna della verginità,

semenza di pensieri, 
di parole,

di opere di carità.

Quanta amabilità

ha la Sacerdote Madre Vergine per l'umanità!

“Madre dei sofferenti, dei vecchi e degli abbandonati,

siano da Te in tutto curati, soccorsi e amati.

In questa fede con speranza

non rimarrem delusi,

perché in mano tua son tutti gli aiuti”.

Firma l'angioletto Canadese:

‑Fiocca la neve, Biennese;

aggiusta le pese,

se bianco devi essere veduto,

perché fra voi Gesù è venuto.

L'architettura più bella

è di Dio l'Ancella.

Con amor per la Madonna

preparate la divina mensa

a chi Cristo rappresenta.


16‑1‑1973

Scena

Alle tre e tre quarti,

Gesù Ritornato:

‑Punta al mio Cuore

e vedrai che a star con Me non si muore.

E, nell'offrirti Me Eucaristia,

ti prolungo la vita.

Dal mio Cuore esce un torrente di sangue,

per lavacro e per ristoro,

ed acqua viva per la nuova vita.

Del mio sangue ognun si deve nutrire,

di questa acqua si deve dissetare,

per far che il mondo veda e riconosca

che sono il Re della pace.

Questo dono alla Chiesa Sposa:

la gioia di incontrare il suo Divino Sposo,

perché il clero molto è prono.

E l'angelo della fedel socialità eucaristica:

‑Gioite, scolare del Divin Maestro,

che non indarno vi ha fatto scuola,

e che è per profitto del popolo

che è calata all'Apidario la Madonna.

Questo il popolo veda:

che dell'amor di Dio è in preda,

per far conoscere sempre più

la Madre di Dio e la sua Chiesa che ha fondato,

che tutti i nati sta appoggiare

tanto che la Sacerdote Madre,

dove non può il clero, sta battezzare.

Firmo: “Da quella del Mistero e da chi accompagna,


o Benefattrice e Ausiliatrice,


sei salutata.


Salve, Regina dei vergini e dei martiri


e dei puri di cuore!”.


17‑1‑1973

‑Nel casolare preparato,

sopra il bacino d'unzione

ove la Madre ha posto i piedi

e ove Cristo Ritornato ha consacrato,

offro a te Gesù Sacramentato.

Sono il Sacario.

E l'angelo Canadese insegna:

‑Quanto sono da Te, Redentor mio, amato!

E quanto merito hai

d'essere contraccambiato!

Come farò a far questo?

Adopererò il mio cuore nel tuo e ti dirò:

son tutto di Te, o Dolce Maestro mio,

e da' al tuo dir invio.

Luce dona a chi è all'oscuro,

vivacità al debole,

sveglia i dormienti,

metti i tuoi ministri pronti sull'attenti.

Da' alle scolare

delle tue fiamme che escono dal tuo Cuore,

perché abbiano gli altri ad attirare,

mostrando che è luce che non sta bruciare,

ma rischiarare.

Parla greco, latino ed italiano,

giacché sul suol italico

hai la tua Chiesa fondato.

Quanto mi sento attirato a Te,

o Cuor spalancano di Cristo Re!

Firmo:

La via luminosa è aperta

per chi vuol percorrerla e seguirla

insieme col Cuore Immacolato

della Vergine Maria.

Cantiamo tutti insiem la Salve Regina.

18‑1‑1973

L'angelo capo Canadese:

‑Con sfoggio festivo

offro a te Gesù Eucaristico.

Qui dentro ti servo,

perché sei la serva dell'Eterno,

del Cristo Incarnato,

di Gesù morto, risorto e ritornato,

perché abbia ad aver forza nel servirlo,

pronto il cuor ad amarlo e farlo amare,

farlo conoscere e far che tutti

abbiano in Lui a sperare

e che le turbe abbiano ad accorrere

alla Sacerdote Madre.

E voi del gregge?

Che vi abbia in tutto a proteggere!

Insegna e firma l'angioletto dell'Eucaristia:

‑Noi in servizio vogliamo una "predestinazione"

di Te, Gesù Cristo.

Tutto da Te aspettiamo,

tutto di Te vogliamo

e tutti insiem ti adoriamo

e il culto che le è dovuto

vogliamo dare anche al Cuor della Madre Immacolato.

Aiuta il clero a fare il passo,

da' lume di luce

che a far questo non ha sbagliato,

così illuminato si troverà

e le folle convertirà,

perché la forza di Cristo in sé avrà.

Nello scomparire, l'angioletto

l'inno dei vergini sta cantare e suonare,

per lasciar qui dentro aria verginale.


19‑1‑1973

Un capo Canadese:

‑Al chiarore della Stella Cometa

offro a te Gesù Eucaristico,

perché, a questo chiarore, sia visto il Ritorno

del Maestro Divino.

Per qual fine?

Per poter il mondo continuare,

per poter le folle a Lei portare,

ed insieme, all'Emmanuele.

Dico a voi: alte le vele!

Peschiamo colla Madonna della mercede

ed il retto prete penserà a far brillare

la calata mondiale.

E così preghiamo:

"O Cuore Immacolato di Te, Sacerdote,

presentiamo i nostri voti, le nostre suppliche,

i nostri desideri, i nostri dolori, i nostri affanni,

perché Tu li abbia ad avvalorare

per poter le anime salvare.

Abbi pietà di noi,

abbi misericordia per chi sbaglia,

abbi compassione per chi resiste alla verità

e da' ad ognuno della tua umiltà.

Accorri in soccorso dei più bisognosi,

dei più abbandonati e di chi Te invoca,

mettiti ai lombi la rossa stola.

Che nessun si abbia a disperare,

ma davanti a Gesù Eucaristico

si stia inginocchiare."

Quello della fedel socialità eucaristica:

‑Stola rossa è simbolo di amore infinito,

del potere che ha dato alla Madre di Dio

il Re d'Israele.

E noi insieme a Lei tutto chiediamo,

che certamente tutto già abbiamo.

Dei suoi siamo.


20‑1‑1973

Il Michele:

‑Sotto la quercia salesiana,

con tutta la schiera Michela,

offrendoti l'ostia consacrata

ti annuncio la resa.

Manifestazione paciera, vera e sincera,

opera magna della Sacerdote Immacolata,

che adombrata dalla SS. Trinità

all'Apidario è calata.

In onore a questo

suoniamo la musica polacca,

onorando i santi di questi tempi

che hanno salvato,

colla lor vita intemerata e col martirio,

dalla folgore del Ciel i sacri templi.

E quello della fedel socialità eucaristica:

‑Insegno: “Ti ringraziamo, o Madre Sacerdote,

che stendi su di tutti il manto

in protezione, in amore e in conversione,

per non che scoppi la divina giustizia

ad incenerire terra d'esilio,

ma che si abbia a riconoscere l'opera regale, divina,

di Gesù Cristo”.

Metto il visto:

accorrete tutti a Gesù Eucaristico,

imprigionatelo col riceverlo e starlo amare,

riconoscendo che Lui è il Re della pace.


21‑1‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑La Madonna Sacerdote

all'Astro spento

stende la benedizione in croce greca

a tutti gli uomini di buona volontà:

a chi ama Dio e il prossimo

con la preghiera, coll'opera, col desiderio,

attraendo su terra d'esilio copiose grazie.

Ed io, in questo contento,

offro a te Gesù in sacramento.

Cosa gli diremo, in tanta gioia?

"Ti ringraziamo, ti amiamo

e tutte le nostre forze le daremo

per farti dai simili nostri amare".

E a tal Madre?

Insegno:

"Il nostro grazie a Te offriamo

per la benedizione che hai improntato

sul genere umano.

Che ognun ne abbia ad approfittare

e a darne anche a chi non sta meritare.

Che, muniti dell'aiuto tuo,

sia ognuno in grado di ricevere le grazie

che Tu mandi, che Tu doni,

specie ai sacerdoti,

per poter con Te

far conoscere il Ritorno del tuo Cristo Re".

Firma l'angioletto Canadese:

‑Noi insieme col compiuto Mistero

cantiam l'Osanna che il Ritorno è vero;

e che tutti abbiano ad acconsentire

io, per primo, prego.

Chi mi vuol seguire?

Un giardino fiorito per il Re

farem divenire.


22‑1‑1973

Giorno della riconsacrazione degli altari

tramite la Sacerdote Madre.

‑In tal solennità

Gesù Eucaristico a te si dà.

Sono l'annunciatore,

e insiem diamo a Gesù e alla Madre sua

gloria ed onore.

E, in tal risorsa e riforma,

ogni condanna davver vien tolta

e la verità sboccia.

E' sulla dura roccia

ove è calata la Madonna.

L'angioletto della fedel socialità eucaristica:

‑Attraverso la virtù pura

vien scorto che la Madonna

su terra d'esilio è venuta.

E, nello sfoggio e nell'adorare

Gesù nel sacramento d'amore,

risulta che è vero che è Cristo

che dà istruzione.

Cosa si deve fare

per mantenere e per alimentare sempre più

questo lume di luce?

‑Rispondo io che sono il Sacario:

con tutti mettersi in pace,

ognun deve guardare il bene ricevuto

e dimenticare chi avesse in qualche modo offeso

e, con occhio vigile e sereno alla verità,

l'Autore della vita si scoprirà

e in pace davver si camminerà

e la Sacerdote Madre la meta ci indicherà.

“E Tu, Madre di Dio,

che mai vieni meno

all'amore che porti all'umanità

e alla compassione che ti fa il peccatore,

da' a chi ti prega, a chi ti ama

la promozione

e fa' che prenda sfoggio

la data di Cristo istruzione”.

Firmo: si cammina per l'incontro


ed io a far chiaro sono pronto.


23‑1‑1973

‑All'alba di questa giornata

offro a te l'ostia consacrata.

Sono il Colombo.

Presentano l'obolo della manna calata

perché vogliono sentarsi a mensa

della divina scienza da Cristo data.

Vogliono accordarsi,

vogliono stringere una nuova amicizia,

perché sono comandati a far questo

dalla Vergine Maria.

E noi diamo l'inno del ringraziamento.

E in suono e in canto

la schiera di questi angeli

dà lode con il Te Deum.

E infine l'angioletto Canadese insegna:

‑Vogliamo fare la festa con Te,

o Madonna della mercede.

Vogliamo che la pescagione sia abbondante,

che la navicella mariana

sia piena dei di Cristo rappresentanti,

buoni, convinti e pronti;

così i trattati della pace firmata

saranno in pratica confermati

e così si troveranno tutti illuminati.

O Spirito Paraclito,

da' il tuo beneplacito,

giacché è la tua Sposa la Madre Sacerdote,

che, colla tua luce,

attraverso il suo Cuore Immacolato

vuol salvare il mondo.

Il vaso dei profumi è rotto

a piè del Ritornato:

è per quello che misericordioso

Gesù si mostra e si è mostrato.

Sia gloria a Te, colla Madre tua,

o tre volte Santo.

E ti diciamo:

ti vogliamo bene tanto, tanto, tanto.


24‑1‑1973

‑Il sole della pace si fa alto

ed io offro a te Gesù Sacramentato.

Sono uno dei capi angeli Canadesi della pace.

A piè del Ritornato, del doppio regalo,

Sacramentato e Ritornato,

metto la scritta:

"Da tutti sia vista la pace firmata

tra la Chiesa da Lui firmata ed il Monarca."

E siccome la Madre di frequente

dà la benedizione con lo scettro,

appoggiando il rinnovato Pietro,

cantiamo e suoniamo coll'arpa del Re:

-Ausiliatrice, Vergine bella...

E noi angeli pacieri

segniamo le porte

col sangue dell'Agnello,

per far che sia risparmiato

da ogni male, da ogni pericolo

e dalle forze diaboliche Bienno,

che vuol dir: bisogno del mondo;

che ogni famiglia sul globo, preparata,

sia compresa e sia da ogni male illesa.

Tu  per tutti prega.

Voi che la circondate, insiem pregate,

che miracoli dal Cuor di Cristo staran sbocciare.

L'angelo dell'Annuncio li raccoglierà

e alla Sacerdote Madre li consegnerà

e Lei dall'alto seggio li dispenserà.

Evviva la santa verginità!

Quello della fedel socialità eucaristica:

‑Abbiate tutti vista e sommo amore

per la calata mondiale della Vergine Maria,

perché la vera devozione a Lei,

che porta a Cristo,

sia vissuta e viva in ogni famiglia.

Evviva Gesù Eucaristia!

                                                                                                 25‑1‑1973

L'angelo dell'Annuncio:

‑Da tempo è arrivato il Padron dell'orto:

pronto è l'aratro.

A te offro Gesù Sacramentato.

Segna la primavera

che è ora di solcare e poi seminare;

tramite lo sforzo e la tenacità

e l'amore alla preghiera,

si scoprirà la meta, Chi il Padrone è,

tramite la Stella Cometa,

che è la Madre di Cristo Re.

Quello della fedel socialità eucaristica:

“Regina del SS. Sacramento,

Madre Sacerdote dell'universo,

fa' che ognun dica mi pento del mal operare

e che tutti stiano accorrere a riparare.

Benedetto il tuo preziosissimo sangue tramutato

in luce per la conversione di tutte le genti.

Sia benedetto lo Spirito Santo Paraclito,

che dia luce alla Mistica Sposa, cioè la Chiesa

fondata da Gesù Cristo.

Evviva la Madre di Dio!”.

